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Comunicato n. 039 del 29.03.18 
Polizia Provinciale rileva incidente stradale sulla s.p. 46. Scontro frontale fra 
due auto: due feriti 

 
La Polizia Provinciale ha rilevato un incidente stradale avvenuto stamani poco 

prima delle ore 11 sulla s.p. Pozzallo-Ispica che ha interessato due autovetture. Nello 
scontro frontale all’intersezione con la strada dell’agglomerato industriale ex Asi i 
due conducenti delle auto, una Fiat 500L guidata da un modicano di 45 anni e una 
Mercedes C220 alla cui guida c’era un 30enne di Ispica, sono rimasti feriti e 
trasportati all’Ospedale di Modica. I sanitari del pronto soccorso al conducente della 
Fiat500L hanno riscontrato una frattura del polso. Meno grave l’altro conducente. Si 
è in attesa di conoscere la prognosi definitiva per i due feriti.  
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POLITICA 30/3/2018

Dossier
Governo Musumeci

Precari, forestali, sportellisti i clientes delusi
presentano il conto
In campagna elettorale il centrodestra aveva fatto promesse impossibili Adesso in 30mila
sono pronti a protestare davanti ai palazzi del potere

ANTONIO FRASCHILLA

Chi durante la campagna elettorale semina promesse impossibili, una volta eletto raccoglie proteste. Così dopo aver

assicurato stabilizzazioni, assunzioni, promozioni e aumenti di stipendio a Pip, forestali, sportellisti e dipendenti degli

enti di formazione, il centrodestra e il governo Musumeci si trovano già sotto i palazzi del potere, o si troveranno a

breve, le proteste di almeno 30mila persone che chiedono quello che era stato assicurato loro in barba ai reali fondi in

bilancio e alla lotta agli sprechi e agli stipendi inutili.

Tutto per di ottenere un po’ di consenso. Ma se poi si viene eletti, ecco che arriva il conto.

I forestali sul piede di guerra

«Lavoreranno tutto l’anno», ha detto il governatore Nello Musumeci, mentre l’assessore Edy Bandiera, appena

nominato, in una intervista al Tg3 aggiungeva: «Ci sono tutte le condizioni e le risorse per far sì che possano lavorare

tutto l’anno attraverso il tempo indeterminato. Vogliamo stabilizzarli, le risorse ci sono.

Verranno impegnati anche nei siti archeologici». Risultato? «In Finanziaria al momento su 265 milioni di euro spesi lo

scorso anno c’è la certezza di appena 80 milioni — dice Tonino Russo della Flai Cgil — inoltre non si parla più del

rinnovo del contratto, che prevedeva l’aumento medio di 80 euro al mese. Dalle promesse al nulla».

Così per il prossimo 11 aprile i sindacati di categoria hanno indetto una manifestazione sotto Palazzo d’Orleans:

«Porteremo in piazza 5mila forestali», aggiunge Russo. Sui forestali si sono sempre giocate le campagne elettorali, e se

il centrodestra e il governo Musumeci hanno promesso la stabilizzazione, pochi mesi prima, a ridosso del voto, il

governo Crocetta aveva siglato una intesa per gli aumenti di stipendio. La verità? In bilancio non ci sono i fondi

nemmeno per garantire le giornate dello scorso anno.

La stabilizzazione dei Pip

Hanno invece già manifestato sotto Palazzo d’Orleans i 3 mila ex Pip. In campagna elettorale diversi deputati del

centrodestra, a partire da Vincenzo Figuccia, avevano promesso la stabilizzazione del bacino degli ex Pip. In realtà il

vero problema è oggi garantire loro il sussidio, considerando il bilancio in dodicesimi ma soprattutto il fatto che l’Inps

non vuole più anticipare le somme.

Dalle promesse, anche qui, si è passati all’incertezza pure sul sussidio così gli ex Pip sono tornati in piazza a bussare

alle porte del governo di Nello Musumeci.



Gli sportellisti dimenticati

Uno dei punti fondamentali del programma di Musumeci era la «salvaguardia degli sportellisti». Cioè del bacino dei

1.800 lavoratori affiancati, negli anni delle vacche grasse, ai già tanti dipendenti dei Centri per l’impiego di Sicilia. Da

anni non sono più tornati al lavoro a causa della mancanza di fondi e molti deputati del centrodestra hanno cavalcato la

protesta: «Il governo Crocetta rispetti la volontà del Parlamento che ha approvato all’unanimità una norma per riavviare

al lavoro gli operatori degli ex sportelli multifunzionali, i siciliani non sopportano più, ormai da tempo, gli annunci di un

governo che non è mai conseguente», diceva Toto Cordaro. Risultato? Al momento non c’è traccia della riforma dei

Centri per l’impiego e del ritorno al lavoro degli ex sportellisti, e in Finanziaria non è stata prevista questa spesa. Gli ex

sportellisti sono tornati a protestare sotto i palazzi della Regione, e chiedono che le promesse della campagna elettorale

vengano mantenute.

L’eterna formazione al palo

Ancora non sono partiti i corsi di formazione professionale, fermi da quasi due anni. Ieri l’assessore Roberto Lagalla ha

fatto pubblicare sul sito il nuovo avviso che modifica radicalmente questo mondo concedendo il contributo, con il

sistema “a sportello”, agli enti che già hanno avuto le adesioni degli stipendi su corsi fissati dal catalogo regionale in

base «alle esigenze delle parti datoriali».

Un avviso che doveva essere pubblicato a febbraio e adesso viene mandato in Gazzetta a fine marzo. Sarà la volta

buona?

Intanto gli 8mila formatori, assunti nel settore anche loro in tempi di vacche grasse, dopo le promesse della campagna

elettorale si aspettano il ritorno al lavoro. Ma quanti di questi 8 mila torneranno davvero nel settore?

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La classifica

Ecco i redditi della giunta il “Paperone” è
Armao Via libera a Tusa assessore

antonio fraschilla

Nel 2017 il responsabile dell’Economia ha dichiarato 346mila euro lordi Lagalla secondo con 173mila. Musumeci si

ferma molto più in basso: 92mila Ok di Forza Italia per il successore di Sgarbi: è il sovrintendente del mare

Il Paperon de’ Paperoni del governo Musumeci è Gaetano Armao, il più “povero” l’avvocato etneo Ruggero Razza, con

una dichiarazione dei redditi venti volte inferiore rispetto al collega non solo di giunta ma anche di professione. In base

alla norme sulla trasparenza, Palazzo d’Orleans ha pubblicato i dati sui patrimoni e i redditi degli assessori regionali.

Il più “ricco” è l’assessore all’Economia. L’ultima dichiarazione dei redditi, presentata lo scorso anno, arriva a un

imponibile pari a 346 mila euro. Al secondo posto si piazza l’ex rettore Roberto Lagalla, con un reddito pari a 173 mila

euro lordi all’anno e la dichiarazione di possesso di un immobile e di una autovettura. Sul podio poi il deputato e

avvocato Toto Cordaro, con una dichiarazione dei redditi pari a 101 mila euro lordi all’anno. Altro avvocato- assessore-

deputato è Marco Falcone, che dichiara un reddito pari a 95mila euro all’anno, la proprietà di due immobili e di tre auto:

una AudiA4 immatricolata nel 2016, una Peugeot 108 acquistata lo scorso anno e una Toyota Yaris. Il governatore

Nello Musumeci dichiara un reddito di 92mila euro all’anno, la proprietà di tre immobili, sette appezzamenti di terreno e

due autovetture. L’assessore alla Funzione Pubblica, Bernardette Grasso, dichiara un reddito di 90mila euro e la

comproprietà di 9 immobili e due terreni, tutti nel Comune di Capri Leone. Inoltre dichiara di possedere una Mercedes

classe A acquistata in leasing nel 2016.

L’assessore alle Attività produttive, Girolamo Turano, dichiara un reddito di 88 mila euro, il possesso di sei immobili e

di quattro « fabbricati rurali » più un terreno. Inoltre dichiara di avere una Fiat 500 del 1968 e una Ford Galaxi del

2008. L’assessore al Turismo, Sandro Pappalardo, dichiara un reddito di 65mila euro al mese, il possesso di due terreni

e tre immobili, oltre all’utilizzo di una sola autovetture acquistata lo scorso anno. Fanalino di coda, nella classifica dei

redditi del governo regionale, si piazzano gli assessori Ruggero Razza ed Edy Bandiera: il responsabile della Sanità

dichiara nel 2016 un reddito di 18 mila euro e il possesso di un immobile e di una sola autovettura. L’assessore

all’Agricoltura, Bandiera, di professione agronomo, dichiara un reddito di 29mila euro lordi all’anno, il possesso di tre

immobili a Siracusa e uno a Palazzolo Acreide, e di un garage. Inoltre possiede una moto Aprilia 250 del 2008 e una

Audi A4 acquistata nel 2011. Mancano ancora all’appello i dati sul reddito e il patrimonio dell’assessore alla Famiglia

Mariella Ippolito, farmacista a Caltanissetta, e del neo-assessore ai Rifiuti Alberto Pierobon. «A breve la mia

commercialista consegnerà tutti i dati alla Regione » , assicura Ippolito, che potrebbe ambire al podio.

Sul fronte Beni culturali, via libera ieri da Forza Italia alla nomina del sovrintendete Sebastiano Tusa, da sempre vicino

al movimento di Musumeci. Manca soltanto la firma del decreto.



CRONACA 30/3/2018

Il caso

In Sicilia 1.092 irriducibili “ no- vax”
Rifiutato per iscritto il vaccino per un migliaio di bambini nati nel 2015. Boom a Palermo

Giusi Spica

A dire “ no” senza appello sono stati i genitori di 1.092 bambini siciliani, che non si sono fatti piegare nemmeno dal rischio di

vedere i propri figli esclusi dalla scuola o di pagare fino a 600 euro di multa. Il nucleo più ampio a Palermo, dove 998 famiglie

hanno messo per iscritto il rifiuto alla prevenzione contro il morbillo, spinti dalla campagna degli antivaccinisti. Ma oltre ai mille “

irriducibili” che hanno sfidato la legge Lorenzin sull’obbligo vaccinale per l’iscrizione a scuola, nell’Isola c’è un popolo di scettici

che sfugge ai centri di vaccinazione: sono 2.634 i bambini di due anni rintracciati dalle Asp di appartenenza che hanno disertato

l’appuntamento già fissato con il medico mentre di altri 1.234 si sono perse le tracce, nonostante l’azienda sappia dove vivono.

Un esercito di invisibili censiti dalle Asp che hanno compilato delle schede per indicare le ragioni della mancata vaccinazione.

Presidi e medici siciliani stanno cercando di stanare i “ non pervenuti”, ma non è un’operazione facile. A Catania, capitale italiana

del morbillo con 200 casi dall’inizio dell’anno e tre morti in sei mesi ( l’ultima vittima una donna di 25 anni deceduta martedì), ci

sono 2.211 bambini di due anni ( i più esposti a contrarre la malattia e a contagiarla) che non risultavano ancora vaccinati al 31

dicembre. Di questi, 73 hanno firmato il rifiuto definitivo. Una grossa fetta ( 1.109) non si è fatta trovare a ogni tentativo

dell’Asp di contattarli, mentre 411 non si sono presentati all’appuntamento fissato. A sorprendere è il numero di certificati medici

presentati dai non vaccinati per giustificarsi: sono 281 le certificazioni firmate dal pediatra che attestano che il bambino ha

problemi di salute e non può temporaneamente essere sottoposto a prevenzione. A Palermo, che ha quasi il doppio degli assistiti

di Catania, i bambini esonerati per questo motivo sono appena due, ma sono molti di più (998) quelli che hanno firmato il rifiuto.

Il dipartimento di Epidemiologia di Catania sta passando al setaccio i certificati dubbi. Dietro ci potrebbe essere il tentativo di

aggirare la legge. «Le resistenze ideologiche — spiega il responsabile Epidemiologia Mario Cuccia — sono alla base solo di una

parte dei rifiuti. A Catania la più alta concentrazione di bambini non vaccinati è tra il quartiere Angeli custodi e il cimitero, nella

zona sud caratterizzata da assenza di servizi. Lì l’Asp non ha nemmeno un ambulatorio. Il vaccino ha forte carattere istituzionale

e il suo rifiuto manifesta la crisi del rapporto tra cittadini e istituzioni » . Fra i trucchi per evitare il vaccino c’è anche la richiesta

del colloquio con gli specialisti, iter previsto dalla legge: « Spesso — spiega Cuccia — colloqui di un’ora e mezza si risolvono in

un nulla di fatto o chi ha intrapreso questo iter non si presenta all’appuntamento con motivazioni banali».

In Sicilia la legge Lorenzin ha contribuito ad alzare le coperture di sei punti percentuali rispetto al 2016, fino a raggiungere fra i

bambini nati nel 2015 il 91 per cento per l’esavalente (contro poliomielite, difterite, tetano, pertosse, epatite B e haemophilus di

tipo B) e l’85,6 per cento per il quadrivalente (contro morbillo, parotite, rosolia e varicella). Ancora al di sotto della soglia

ottimale del 95 per cento. Il popolo dei free vax pensa alle prossime mosse: l’ 8 aprile è previsto un incontro al Noviziato dei

Crociferi a Palermo organizzato dall’associazione italiana Comilva. Un modo per contarsi e mettere in campo iniziative di

resistenza passiva in vista del nuovo anno scolastico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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